
SPORT 

La Lazio soffre per 82 minuti 

Batte il Vicenza solo alla fine 
Ora per evitare la C 
sfida Taranto e Campobasso 

Fiorini compie il miracolo 

Resiste a lungo il bunker veneto 
difeso da dieci uomini 
per l'espulsione di Montani 
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L'Olimpico ha tremato 
Il gol spareggio di Fiorini ali Olimpico 

LAZIO 

VICENZA 
MARCATORE 82 Fiorini 
OZIO Terraneo Filisetti, Acertus Podavmi Gregucci Camolese 

Mindeth Caso, Magnoavallo (46 Poh) Pin (51 Esposito) Fiori 
ni (Ulelpo ISPiscedda lóRinolo) 

VICENZA Dal Bianco Zoppellaro. Montani Zanotto (83 Clementi) 
Bertozzi Mazzem Savino, Fortunato Lucchetti Nicohni Ronrfon 
(83 Carotti) (12 Mattlazzo, 13 De Busi, 14 Pallavicini) 

ARBITRO 0 Elia di Salerno 
NOTE Cielo semicoperto temperatura mite terreno in ottime condì 

zioni 60mila spettatori Ammoniti Camolese e Rondon Espulso 
al 67 Montani Angoli 12 a 7 per la Lazio 

GIULIANO ANTOGNOLI 

WM ROMA Braccia tentaco 
lari presa da fabbro agilità da 
scimmia il portiere di riserva 
del Vicenza al secolo Ennio 
Dal Bianco ad un certo mo 
mento è parso provenire da 
un altro pianeta La Lazio pre 
meva asserragliava nel! area 
piccola gli avversari (accomu 
nati dallo stesso destino cioè 
con spalancato dinanzi il ba 
ratro della retrocessione) ma 
Il risultato non si schiodava 
Ed il mento era tutto di Dal 
Bianco che letteralmente 
bombardato da ogni parte eri 
gevaunmurQ davanti a se Ca 
piloterà soliamo nel finale su 
tiro di Fiorini e con la squadra 
ridotta in -dieci» Ma anche i 

suoi compagni gli da una ma 
no spezzando le trame bian 
cazzurre facendo leva sul 
pressing e su scorrettezze a ri 
petizione Una sorta di cale 
naccio gigantesco con il pre 
ciso obiettivo di agguantare 
quel pareggio che al peggio 
sarebbe servito per arrivare 
agli spareggi Insomma una 
partita a bjnan prefissati La 
zio ali attacco Vicenza in di 
fesa E cosi e stato per tutto 
I incontro finche I espulsione 
di Montani ha scompaginato i 
piani di Magni e dei suoi ra 
gazzi I 500 tifosi del Vicenza 
hanno gridato allo scandalo 
rintuzzati ferocemente dagli 
sfotto di quelli biancazzum 

Ma il sig D Elia a quel punto 
non ha fatto altro che applica 
re il regolamento Montani era 
stato ammonito una prima 
volta (sempre nella ripresa) 
per un calcione rifilato a Caso 
Il secondo fallo su Podavini 
gli e costato a poco più di 25 
dal termine dell incontro la 
via degli spogliatoi Forse D E 
lia e stato troppo severo forse 
presta il fianco alla condanna 
di fiscalismo nell occasione 
particolare soprattutto allor 
che due squadre lottano per 
non affogare Sicuramente 
non avrebbe potuto fare ti Sa 
lomone obiettiamo soltanto 
che ben altri sono i falli da 
cartellino rosso Dalla nostra 
posizione ci e parso di notare 
dappnma un cartellino giallo 
poi forse ricordandosi che 
Montani era già stato ammo 
nito non ha potuto far altro 
che porre mano a quello ras 
so 

Sia chiaro che I incontro 
non e vissuto soltanto su que 
sto discusso episodio che pe 
ro si e melato determinante 
Innanzitutto i biancazzum di 
Fascetti hanno giocato con 
determinazione e gnnta cer 
cando - allo stesso tempo di 
dar vita ad una manovra ragio 
nata Non era facile conside 
rato che lutti i varchi venivano 
chiusi a doppia mandata Ma 

subito Caso (perche ancora e 
sempre "libero»') chiamava 
alla parata Dal Bianco Poi al 
tiro andavano Podavmi Pin 
Gregucci (due volte) e Fionm 
ma il portiere vicentino era 
una saracinesca 

Nella ripresa I affanno tra le 
file biancazzurre aumentava 
il traguardo dello spareggio 
(visti i risulte ti delle altre pen 
colanti) si tnsformava in incu 
bo L innesto di Poli conferiva 
un pizzico di fantasia e di im 
prevedibilità al gioco biancaz 
zurro Ma gì uomini di Magni 
non mollavano di un centime 
tro L ingresso di Esposito da 
va maggior nerbo al centro 
campo ed era un colpo di te 
sta di Mandelli su cross di Po 
davim a costringere Dal Bian 
co ali ennesimo salvataggio 
aereo Quindi I espulsione e il 
vantaggio numerico per i 
biancazzum che arrivavano 
pero agli spiccioli della partita 
con testa e gambe molli quasi 
spinti in avanti dalla forza d t 
nerzia Poi il «miracolo» di 
Fionm cross di Podavini il 
bomber a lungo a digiuno in 
ventava un<» prodezza delle 
sue pressato riusciva a girarsi 
e in scivolata colpiva d istinto 
la sfera che rotolava in rete 
Era il pandemonio sugli spalti 
e in campo era la Lazio ad 
andare alla ottena degli spa 
reggi 

Magni: «È uno scandalo» 
! • ROMA Gli spogliatoi vi 
ventini sembrano un frigidaì 
re L espulsione di Montani 
non è slata -digerita" ne dal 
presidente del Vicenza Ro 

quella discussa decisione de| 
sìg DEha lo spostamento 
dell ago della bilancia a favo 
re dei biancazzum di Fascetti 
It presidente sostiene «Si e av 
verato quello che pensavo 
Per tutta la settimana i giornali 
hanno parlato che la Lazio era 

la squadra che doveva salvar 
si Cosi e stato anche se an 
dra agli spareggi Finche sia 
mo rimasti undici contro undi 
ci ho pensato che ce I avrem 
mo fatta Dopo I espulsione 
forse e meglio che non ag 
giunga altro» -

Che cosa significa - gli e 
stato chiesto -piombare m C7 

«Non ne ho ancora preso 
coscienza Devo prima digen 
re questa grande amarezza » 

Magni appare stravolto du 
rante la partita e stato anche 

redarguito verbalmente dal 
I arbitro Non vorrebbe parla 
re ma una volta «provocato» 
sbotta «Se parlo verro sicura 
mente squalificato» Ma poi 
continua «Quella espulsione 
grida vendetta al cielo Non 
esiste una simile penalizzazio 
ne per aver preso per la ma 
glia un avversano (Podavini 
ndd» 

Ha qualcosa da rimprovera 
re ai suoi' «Assolutamente 
niente Tutti si sono battuti al 
la morte Mi dispiace per loro 

per la società e per i tifosi Noi 
abbiamo giocato la nostra 
partita Anzi Nicolmi ha an 
che avuto nella npresa I occa 
sione per segnare* 

Dal Bianco il portiere di ri 
serva autore di itnatproVa su 
perbà sITSmmancadinoifes" 
sere riuscito a dììe «no» anche 
al tiro sbilenco di Fionm che 
ha fruttato il gol vincente «A 
che cosa e valso - dice - aver 
parato alla 7enga7 Siamo re 
trocessi ugualmente Ma dob 
biamo affrontare la C con tan 
la umiltà» OGA 

Il Genoa rimanda i sogni di gloria 

I due gioielli pugliesi 
riagguantano la speranza 
TARANTO 
GENOA 
MARCATORI 15 DeVìtis 46 Maiella» 58 DeVitts 
TARANTO Coletti Biondo Gndelli, Donatelli Serra Paolinclll Pao 

lucci Picei De Vitis (79 Romiti) Maiellaro Della Costa (46 
, Ròcca) (12 Incontri 13 Conti 1S Russo) 

GENOA Cervone Testoni Torrente Chiappino (55 Bosetti) Trevisan 
(74' Luperto) Policano, Eramo, Scannarli Manilla Domini Ci 
primi (12 Pasquale, 14 Arcieri, 16 Spallarossa) 

ARBITRO Lo Bello di Siracusa 
NOTE* Espulsi «161*1 allenatore del tarante Veneranda al 65 Polka 

no (somma dt ammonizioni) al 73 (allenatore del Genoa Perotti 
•Il 89' Scaniiam (somma di ammonizioni) 

Poltcano 

MARIO POVERO 

• • LECCE Un torrente di 
emozioni in questo finale di 
campionato con migrazione 
in massa di tifoserie a soste 
gno dei propri colon Ultimo 
atto di una rappresentazione 
che fa gioire e piangere rega 
landò momenti dt forte pas 
sione La tifoseria leccese per 
ovvi motivi non ha partecipalo 
in modo neutro a questo in 
contro sostenendo insieme 
alla tifoseria tarantina la squa 
dra ionica II Genoa e sceso in 
campo con una vistosa maglia 
gialla a bordi rossi Sin dalle 
prime battute si e visto un Ta 
ranto ben determinato con 
Maiellaro e De Vitis molto in 
cisivl in attacco Trevisan do 
veva faticare molto per con 
trottare 0 centravanti rosso 
blu fi centrocampo del Taran 
to ben registrato filtrava mol 
lo bene » tentativi d attacco 
del Genoa Al 15 la prima 
emozione Dalla Costa incan 
cato a tirare una punizione al 
la destra di Cervona palla te 
sa toccata di testa da PIZZI DI 
Vitis sempre attento scatta tn 
area e di piatto spedisce alla 
sinistra del portiere genovese 

Si scatena la gioia della tifo 
sena pugliese II Genoa si 

scuote e al 17 un azione tutta 
di prima Cipnani tira una pu 
nizione Domini di testa a Tre 
visan palla ben giocata al 
centro ma Serra molto attento 
libera Al 21 viene ammonito 
Policano II Genoa attacca e 
procura un pò dt affanno alla 
difesa rossoblu nesceacolle 
sonare angoli ma niente di 
più Al 29 si infortuna Tre\ i 
san e viene sostituito da Lu 
perto 

Nel secondo tempo il Ta 
ranto fa entrare Rocca al po­
sto di Dalla Costa Neanche il 
tempo di sistemare bene le 
posizioni che il Taranto realiz 
za la seconda rete Paolmelli 
lungo per De Viti? tocco a vo 
lo per Maiellaro breve nncor 
sa e tiro fortissimo del numero 
10 che si insacca alla sinistra 
di Cervone Sono passati esat 
tamente 30 Un boato assor 
dante di tarantini e leccesi an 
che perche via radio e giunta 
la notizia che il Lecce e anda 
to in vantaggio a Cagliari Mal 
grado la reazione del Genoa 
con Domini inesauribile e il 
Taranto che cresce e punzec 
chia continuamente con effi 
caci contropiedi la difesa gè 

noana Al 12 ancora De Vitis 
realizza per il Taranto la terza 
rete Una bella azione di 
Maiellaro che affonda sulla 
destra e manda al centro un 
pallone sul quale De Vitis si 
scaglia con perfetta scelta di 
tempo e insacca di testa alla 
sinistra di Cervone Al 20 vie 
ne espulso Poltcano per dop 
pia ammonizione e il Genoa 
ormai e alle corde Al 30 una 
reazione d orgoglio del Gè 
noa Imposta Domini per Ci 
pnani passaggio per Manilla 
al volo verso la porta tarantina 
ma Goletti para Molto nevosi 
smo in campo Espulsi i due 
allenatori espulso anche il 
bravo Scanziani al 44 

Oggi il Taranto ha meritato 
di vincere perche ha giocato 
meglio del Genoa e quello 
che ha espresso oggi lascia 
bene sperare per gli spareggi 
che dovrà affrontare 11 Genoa 
si può dire ha g ocato fuori ca 
sa ed ha confermato i suo li 
miti nelle gare esterne Ora 
per dire fine a questo emozio 
nante campionato bisognerà 
aspettare la coda degli spa 
reggi Un passaporto per sali 
re in paradiso e uno per scen 
dere ali inferno 

Perotti 

«Avevamo 
contro... 
2 tifoserie» 
tm LECCE Veneranda alle 
natore del Taranto «La mia 
squadra ha dimostrato di me 
mare la permanenza in sene 
B 21 punti tealizzati nel giro 
ne di ritorno Per gli spareggi 
abbiamo bjone possibilità 
Sono veram* me soddisfatto e 
debbo ringraziare il pubblico 
leccese oltre ai tifosi tarantini 
che ci hanno aiutato molto II 
Genoa di oggi non poteva im 
pensieri re ta nostra squadra» 
Spinelli presidente del Gè 
noa «Sono molto amareggia 
to per come sono andate le 
cose È stati mandata la mia 
squadra nel a tana del lupo 
Abbiamo avito contro due ti 
fosene oltre alle due espulsio 
ni di Policano e Scanziani Og 
gì su questo campo non 
avrebbe vinto neanche la Ju 
ventus Abbiamo dovuto tene 
re nascosta la squadra Alla 
Lega e e un nostro telegram 
ma col quile rifiutavamo il 
campo del Ucce che per noi 
non dava garanzie invece la 
Lega non ne ha tenuto conto 
Certamente la situazione am 
btentale ha nociuto alla squa 
dra» Perot i allenatore del 
Genoa «Abbiamo sentito 
molto questi partita e non e e 
stata la necessaria reazione da 
parte della squadra Abb amo 
giocato praticamente (uon ca 
sa e con due tifoserie contro 
Ma naturalmente questo non 
può giustificare i limiti manife 
stati nelle trasferte» Per i ras 
soblu insomma i sogni di glo 
ria sono rimandati dt un altro 
anno DMP 

Fascettì frena: 
«Ora il difficile» 
Grande gioia, grande soddisfazione, ma feste mo 
derate in casa laziale, dopo l'importante vittoria 
con il Vicenza, che ha permesso ai biancazzum di 
allontanare per il momento lo spettro della C Ci 
sono ancora gli spareggi, prima di arrivare al ver 
detto finale II più gettonato nel dopo-partita e stato 
naturalmente Giuliano Fionm, autore di un gol che 
potrebbe salvare il campionato della Lazio 

PAOLO CAPMO 

Fiorini e Terraneo dopo lo spogliarello 

WM ROMA Lazio ovvero mo 
menti di gloria II più bello le 
n nella sfida più lunga e 
drammatica del suo campio 
nato Ha respiralo per ottanta 
tre minuti ana di C poi il gol 
liberatore siglalo da Fiorini 
centravanti simpatico ed im 
prevedibile e gli spareggi per 
U salvezza sono diventati una 
lieta realtà Gli angusti corn 
doi degli spogliatoi dell Ohm 
DICO sono il regno della con 
fusione e dell eccitazione 
Fortunatamente I attesa que 
sta volta è breve Porte subito 
spalancate e protagonisti su 
bito disponibili E tutti final 
mente con il sorriso sulle lab 
ora Sudalo con il volto semi 
sconvolto per la tensione il 
labbro continuamente mor 
dicchiato Eugenio Fascettì 
tecnico di questa rediviva La 
zio non ha cambialo il suo 
eliche di personaggio pronto 
a dire tutta la venta nient altro 
che la venta 

«Calma con le feste il diffi 
erte viene ora Ta/an, ta* Cam 
pobasso non sono tenere so 
no squadre veloci ed anche in 
palla Battere il Genoa come 
ha fatto il Taranto cosi netta 
mente è sintomo di buona sa 
Iute- Ma questi spareggi servi 
ranno a qualcosa' Quasi sicu 
ramente I ultima retrocessa 
verrà fuori a tavolino C e la 
Tnestina che e in attesa di un 

processo per que'la partita 
con I Empoli dell anno scor 
so Sia messa molto male 
«Questo non mi interessa Mi 
auguro che tutto si risolva sul 
campo Non vorrei aspettare 
agosto per sapere quale cam 
pionato disputare» 

Meglio giocare subito o at 
tendere il secondo turno7 

«Forse la seconda e la terza 
partila sarebbe meglio» 

Breve pausa e immediato ri 
pensamento 

«Forse la prima I ultima e 
ancora medio Se riesci ad 
amministrare bene le cose 
I ultima pò rebbe diventare 
soliamo una formalità» 

Come il tecnico la pensano 
anche i giocaton «Se si entra 
m scena nella seconda torna 
ta potresti rasere costretto a 
dover fare subito il nsultato» 
dice Giuliano Fionm autore di 
un gol di storica importanza e 
portavoce dei compagni di 
squadra 

Il centravanti è I eroe della 
domenica Tutti lo cercano 
lutti pendono dalle sue lab 
bra Intorno a lui e e la folla 
delle grandi occasioni 

«Una giornata memorabile 
e una felicita immensa Vole 
vo segnare ho mantenuto la 
premessa Abbiamo cosi npa 
gato i tifosi che non hanno 
mai smesso di starci vicino 

I romagnoli s'aggiudicano il delicatissimo match 

Una «sogna», fallirà si dispera 
Un rigore ha deciso tutto 
CESENA 

CATANIA 
MARCATORI 18 Bordili 24 Braglia su ngore 66 Traini su rigore 
CESENA Rossi Gittone, Cucchi Bordin Panchen Minotti (46' Trai 

ni) Aselli Sanguìn Rizzitelli, Sala (70 Baroni), Simomm. (12 
Dadina 13 Bogom 14 Leoni) 

CATANIA Onorati Longobardo Tesser Maggiora, Oc Simone, Polen 
ta Pellegrini (46 Canteri) Allievi Borghi, Briglia (71 Novelli 
no) Sorbello (12 Mattolmi 13 Vullo, 14 FruMtto) 

ARBITRO Paparesta di Bari 
NOTE Giornata di sole ventilata, terreno in ottime condizioni Spetta 

tori 20mila circa Angoli 10 a 5 per il Cesena 
Bokht 

ANTONIO GIUNTA 

• • CESENA Tutti frastornati 
Il Cesena che vince ma e ri 
mandato agli spareggi il Cata 
nia che perde e retrocede i 
tifosi che esultano senza co 
noscere il destino della squa 
dra E si potrebbe continuare 
col presidente romagnolo Lu 
garesi che a meta partita e sta 
to colto da un piccolo malore 
o con I allenatore Bolchi che 
e costretto (sta pure a malin 
cuore) a rinviare il suo divor 
zio ufficiale dal Cesena (al 99 
per cento nella prossima sta 
gione allenerà I Arezzo) Ce 
sena Catania partita dalle mil 
le facce consumata tra bnvi 
di lacrime e sorrisi Ihaspun 
tata il Cesena ma fino ali ulti 
mo momento nessuno ne ha 
avuto una chiara certezza 
Sotto un sole sahariano le due 
squadre hanno speso tesori di 
energie soprattutto il Cesena 
che jella a parte ha tuttavia 
un pò sprecato specie nei pn 
mi 45 minuti Rimpiangendo 
Canuti la retroguardia etnea 
ha vissuto la prima parte di ga 
ra sempre in affanno il domi 
nio b anconero e stato inces 
sante totale Già nei primi 
dieci minuti il Cesena e anda 
to vicino al gol prima per una 

stentata deviazione di Polenta 
(4 ) che ha rischiato 1 autogol 
poi per un paio di uscite farfal 
Ione di Onorati (8 e 10) 
quindi per un duplice tentati 
vo di Sanguìn (respinto sulla 
linea addirittura da Sorbello) 
ediMinotti(13) Non e anco 
ra scattato il 20 e il Cesena 
segna con uno schema appo 
sitamente preparato cross di 
Sanguìn sul secondo palo e 
colpo di testa vincente di Bor 
dm al suo sesto gol stagiona 
le Tripudio sugli spalti anche 
per la concomitante notizia 
via radio del Genoa che perde 
a Taranto 

Il Cesena controlla la parti 
la anzi mica tanto E il 33 e 
I arbitro Paparesta assegna un 
calcio di rigore al Catania per 
atterramento di Aselli ai danni 
di Tesser Edmondo Fabbri 
1 ex commissario tecnico del 
la Nazionale cosi commente 
ra I episodio "Rigore assurdo 
Ci voleva un altro direttore di 
gara per una partita cosi deli 
cata M a Paparesta che 
continua ad arbitrare soltanto 
perche e protetto » Batte il 
rigore il «rosso Polenta e se 
gna ma Paparesta fa ripetere 
Ancora rigore e ancora gol e 

ancora ripetizione per un altra 
irregolanta Terza esecuzione 
stavolta di Braglia e pareggio 
catanese 

Secondo tempo nervosissi 
mo I siciliani perdono tempo 
si buttano a terra fingendo 
svenimenti ad ogni conlatto 
Cercano disperatamente di te 
nere un pareggio che potreb 
be evitare la serie C Bolchi 
dopo Trami mette in campo 
anche Barozzi il jolly che 
qualche anno (a proprio con 
la maglia del Catania fu so 
prannominato -portafortuna» 
Entrava in campo e faceva 
sempre gol Stavolta invece 
Barozzi provoca il rigore fa 
cendosi atterrare da Garzien 
E il sesto penalty per il Cesena 
in questo campionato gli altri 
cinque sono stati tutti fallili 
Batte Traini e segna il vantag 
gio Mancano venti minuti alla 
fine senza i due «semafori» 
Minolti e Sala ti Cesena soffre 
per contenere il disperato as­
salto del Catania Ma resiste 
Ali 87 segna ancora con Trai 
ni 1 arbitro pero annulla e 
nessuno capisce il perchè 
Quisquiglie Contava la vitto 
na stramentata e a quel punto 
erano tutti troppo felici An 
che per protestare 

Bolchi: 
«Per la A 
noi i meno 
favoriti, 
ma...» 

• i CESENA «Aspetta la 
prossima volta che ci incon 

jtnamo e ti sistemo io» «Mate 
•chi li conosce7 Parla, parla» 

Finale burrascoso anche negli 
spogliatoi ce n botta e risposta 
tra I attaccante del Catania 
Borghi e il romagnolo Baroz 
zi Per il resto quello che si 
può immag nare felicita ro 
magnola dramma siciliano 
Bolchi e al settimo cielo a 
prescindere dal lato senti 
mentale questo campionato 
alla guida del Cesena farà ere 
scere le sue quotazioni «Vo 
gtio ringraziare lutti nessuno 
escluso - esclama ma uffa 
che caldo f<? qui in sala stam 
pa Facciamo presto per fa 
vore» E stravollo e non lo ne 
ga «Si sono un pò frastorna 
lo Ma non fatemi parlare del 
I arbitro 11 ngore7 Ascili ha 
detto che e stato Tesser a 
sbattere su di lui e non vice 
versa Pazienza E andata be 
ne lo stesso anche senza quel 
gol che ci hanno annullato» 

Adesso ci sono gli spareg 
gì «E la conclusione più logi 
ca dopo un campionato cosi 
equilibralo Noi siamo sulla 
carta i più ieboli ma si ve 
dra » 

Sul fronte catanese invece 
ecco Novellino costretto a 
un altra ret ocessione dopo 
quella col Perugia dell anno 
scorso Dice soltanto «Cosa 
ci volete far»1? Il mondo cam 
bia» Già ieri era propno un 
altro giorno Domani più se 
nanamente sivedrà DAG 

Una squadra con un pubblico 
cosi non può finire in C» 

Si toma a Fascettì e alla par 
tita 

«Una vittoria conquistata 
con il ragionamento Niente 
foli assalti ma soprattutto 
t ita attenz one Non Voleva* 
n o rtsch are nulla Pareggiare 
sarebbe potuto anche basta 
re naturalmente su ragiona* 
mei ti fdtli prima della partita 
Quando pero con il passare 
du minuti abbiamo capilo 
che stavamo per precipitare in 
serie C perso per perso ab­
biamo rischiato e ci siamo ca» 
tapultati in avanti trovando ti 
gol» 

Come si u"rontano gli spa* 
reggi7 

Soltanto tenendo i nervi a. 
posto Se ci stai con la testa 
puoi farcela Altrimenti sei fai*' 
io» 

Spareggi in coda ma anche, 
in testa 

«Vedo bene Lecce e Cese 
na La Cremonese e cotta Se 
ha perso con un Pisa ormai 
bollito vuol dire che non ha 
più ossigeno» * 

Ecco il presidente Calieri 
La partita I ha vista dai bordi 
del campo « 

•Il molto della Lazio è sof 
fnre sempre e ovunque Oraci 
tocca un altra dose Ma non 
e e problema Siamo abituati 
Oggi ci doveva capitare con 
irò anche un portiere fenome 
no Sembrava che avesse la 
calamita alle mani e ai piedi 
Tutte le palle finivano addos­
so a lui» 

«E pensare che e (ornato a 
giocare dopo due anni di as­
senza per infortunio Se para, 
sempre cosi Zenga al parago­
ne e una schiappa» conclude? 
Fascettì E tutto e da oggi lutila 
al lavoro al MaestrelliHPer la 
Lazio comincia un altro cam ^ 
pionato 

A Cesena 

Muore 
d'infarto 
allo stadio 
am CESENA La festa della 
cur/a dove si assiepano i tifo­
si della squadra romagnola al 
lo stadio La Franta e slata rat <-
tastata ieri da un drammatico 
episodio Un tifoso cinquanta 
duenne Salvatore Fidelio 
che aveva trovato posto nella 
curva solitamente occupata 
dagli «ultra» bianco nen po­
chi minuti dopo ti fischio d ini 
zio della partila s è accascia 
to a terra perdendo i sensi II * 
suo cuore ha ceduto di 
schianto '> 

Immediatamente i tifosi 
che lo circondavano lo hanno 
sollevato di peso e trasportato* 
al posto di pronto soccorso 
allestito nelle vicinanze dello 
stadio Qui nella roulotte del ̂  
la Croce rossa i samtan dì 
guardia hanno subito capito 
che le condizioni dell uomo 
erano molto gravi e ne hanno 
disposto il trasfenmento ali o 
spedale cittadino Non pnma^ 
pero di avergli praticato un 
massaggio cardiaco 

Caricato su un ambulanza 
Salvatore Fidelio in pochi mi 
nuli e giunto nel nosocomio 
di Cesena e subito portato nel 
la sala di nanimazione Inutili _, 
pero sono siati gli sforzi det -
medici I uomo è morto pò 
chi minuti dopo il ncovero 
Una nota tnste in una giornata 
che ha regalato ai tifosi della 
formazione allenata da Bolchi ft 

la gioia di assaporare un pò di 
sene A Saranno ora gli spa .4 
reggi a decidere se la massima "* 
sene è davvero realtà J 

16 l'Unità 
Lunedi 
22 giugno 1987 
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